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In un convegno 
a Parigi 
otto scrittori 
a confronto 

^ B Oggi a Parigi pre so I Isti 
tuto italiano di cultura, il pre
mio Gnnzane Cavour organiz 
za il convegno «Il viaggio lette
rario» in occasione dell aper 
tura presso il liceo italiano 

•Leonardo da Vinci» di una 
nuova giuria scolastica che vo 
tera i finalisti dell XI edizione 
di I premio Gnnzane Cavour 
Ot.o scrittori (i Irancesi Juhen 
Green Jean l.evi e Michel 
lournier g'i italiani Giorgio 
Calcagno Manlio Cancogni 
Luigi Malerba Roberto Pazzi e 
I albanese Ismail Kadarò) si 
confronteranno sui temi fon 
damentah della scrittura e del 
la i rca"vità II dibattito verri 
moderato da Yves Hersant Lo 
renzo Mondo e Giuliano Sona 

Che cos'è oggi l'autorità / 1. Da sempre quel che legittima 
la forza del dominio è il consenso attivo di chi lo subisce 
Nell'era dei media si impone la dittatura dell'immagine 
Scompare il nesso coi poteri concreti, legali e illegali 

La democrazia 
invisibile 
Quello deir«autontà>- è il tema classico della demo
crazia moderna incentrato su un singolare parados
so4 ti nichilismo della forza e il tentativo di giustifi
carla. Una questione attualissima soprattutto nell'I
talia di oggi alle prese con la crisi delle istituzioni e 
con quella dell'appartenenza civile Ne parlano Lu
ciano Cavalli, Sergio Fabbrini, Donatella Della Por
ta, Fulvio Papi, FrancescoTotaro 

BRUNO GRAVAONUOLO 

• • «Auctontas non ventas Id
ea legem» l'automi non la ve
nta crea la legge La celebre 
sentenza di StrThomas Hob-
bes è stata spesso elevata a 
simbolo di quel che Bobbio 
ama definire il -governo degli 
uomini» contro quello della 
legge Da posizioni opposte a 
quelle dU3ob>o in senso ana
logo tnKrpre'tsS^mjressione 
1 grande teorico del decisioni

smo. Cari Schmitt Eppure die
tro quella (rase, risalente alla 
guerra civile Inglese, si celava 
anche il contrano del suo si
gnificato apparente II fatto 
ciò* che I auctontas e a suo 
modo figlia della ventas, di 
una ventas certo non teologi
ca Non ogni autorità per Hoc-
bes era insomma davvero au
torizzata a reclamare obbe
dienza e credenza Ma in no
me di che cosa poteva riuscir
ci'' Soltanto in nome della ven
tas stessa, della legge naturale 
e politica dimostrata alla ma
niera del teorema di Pitagora o 
del moto rettilineo uniforme di 
Galilei L'autocorrezione spon
tanea dei conflitti della mate-
na sancita da un contratto di 
obbedienza diveniva cosi nel 
Leviatano il suggello "episte
mologico» dell ordine II «mo
derno» esordiva in Hobbescon 
un cunoso paradosso menili 
smo cM potere e necessita di 
[ondarlo L automa e il suo 
doppio quindi come forza ri
conosciuta e arbitrio da argo
mentare 

Dopo tre secoli e mezzo so
no davvero mutati i termini del 
problema7 Oppure ridotta al-
1 osso la questione dell autori
tà è ancora tutta IP Prendiamo 
l'Italia di oggi e chiediamoci 
qual è il punto in cui, nell at 
tualc crisi istituzionale si con 
giunge l'arbitrio di un autorità 
pubblica sempre più delegitti
mata (pare) con le ragioni di 

quanti ancora si fidano di es
sa ' Quesito e classico nodo in
tcriore della vita dei «principa
ti» criticamente tradotto da 
Gramsci in una nozione dive
nula canonica I egemonia 
Con quella parola 1 autore dei 
Quaderni intendeva qualcosa 
di non mollo dissimile dalle 
vedute al nguardo di Hegel 
Man; Weber Nietzsche, dello 
stesso Freud Indicava che 
1 autontà 0 uno «scambio» 
asimmetrico di forze una 
proiezione psicologica ali
mentata da deslden e bisogni 
della quale c'è sempre biso
gno nella vita individuale e di 
gnippo Ma solo fino ad un • 
certo punto Fino al punto in 
cui se ne può fare a meno per 
incorporarla e da ultimo sosti
tuirla Per dirla con le parole di 
Richard Scnnet (Automa 
Bompiani 1981) I autorità 6 
un' emozione «interpretante», 
un desideno a due agito dal la
to di chi la esercita e di chi la 
subisce Una dialettica eterna' 
Per appurarlo abbiamo chia 
mato a consulto politologi e 
studiosi di diverse discipline 
anche per liberare il tema dal
la inevitabile rarefazione che 
spesso 1 accompagna, calan
dolo nel clima e nelle vicende 
di casa nostra 

Luciano Cavalli ad esempio 
politologo di arca socialista 0 
di quelli che non lemc affatto 
I utilità del «Cdnsma» nelle mo
derne società di massa «Parlo 
-mi dice- di una cansmaticità 
razionale, analoga alle doti 
che Weber reputava essenziali 
per un leader la capaciti di 
ispirare fiducia Un cansma 
elettivo dunque democratico 
come quello che per il sociolo 
go tedesco circondava la figu 
ra di Gladstone in Inghilterra» 
II carisma ( d o n o elettivo de l lo 
spinto per S Paolo) nono solo 
individuale ma per Cavalli 
può appartenere alla classe 

politica nel suo complesso fil 
(rata da buone istituzioni Più 
in concreto il mio interlocutore 
allude oggi a due cose il de
grado dell identità nazionale 
italiana le chances di un «sc-
mipresidenzialismo alla fran
cese» sorretto da una nuova 
legge elettorale e dai poteri del 
parlamento «Non basta -affer
ma- il contrattualismo il dare 
e I avere Per rinsaldare I ap
partenenza civile ci vogliono 
motivazioni sociali più ampie 
e un minimo di ethos colletti 
vo per dirla ancora con le pa 
rolc di Weber 1 automi deve 
inscriversi In una comunità di 
lingua di stona e di destino» 
Pur senza sottovalutare la cen
tralità di un ethos civile e na
zionale, di parere diverso e 
Sergio Fabbnni studioso di 
scienze sociali a Trento e pro
fondo conoscitore delle istitu
zioni americane «La mia ge
rarchia ideale di posizioni den
tro gli ordinamenti ò questa 
programmi al primo posto, go
verni eletti su programmi e infi
ne le virtù politiche degli uomi
ni Non quindi uomini governi 
e programmi come nel mo
dello prcsidenzialista» Eppu
re osservo, negli Usa I automi 
del presidente spesso funziona 
bene Risponde «Negli Usa il 
presidente ha una funzione in
tegrativa, che fa da contrappe
so ali eccesso aggregativo del 
pluralismo federale amenca-
no» Aggregativo e integrativo 
sono due aggettivi chiave per 
Fabbnni «Lautomi democra
tica deve poter integrare favo-
nre identificazioni razionali, 
produrre visibili interpretazioni 
della realti e» scelte motivate 
ma e sempre sulle aggregazio
ni di interessi da fluidificare 
che va costruita poi I integra 
zione» Associazioni o istituzio
ni parlamento ed esecutivo 
cittadini, leggi e tribunali Se il 
circolo si spezza esplode quel
la che Fabbnni definisce la 
•democazia post-elettorale» 
Perche «post»' «Post-elettorale 
perche non più legittimata dal 
voto ma solo puntellata da ag
gregazioni lobbistiche e da in
teressi che lanno a brani lo sta
to e lo colonizzano invisibil 
mente» Come in Italia pezzi di 
stato governati da signori della 
guerra e delle preferenze spes 
so in collusione con potentati 
economici con settori del la 
voro dipendente o assistito e 
persino con il mercato illegale 

Anche nel medioevo il ruolo 
dei singoli era dato dalla posi 
zione occupala nelle diverse 
«enclave» feudali gigantesche 
cordato corporative corrosive 
del sovrano L automi diviene 
allora Jluida inafferrabile ma 
concreta Gerarchia fluida e le
gami orizsontali tornano nel-
"analisi che Donatella Della 
Porta ha fatto della Corruzione 
in Italia ( I ra poco per II Muli
no con prefazione di Pizzor-
no) , uno studio su tre cittù de
dicato al microcosmo (ormai 
macro) dell illegalità 

«Clan comitati d affari, fra
zioni di partito- dichiara- so
no strutture verticali e orizzon
tali Al loro interno vince chi ha 
influenza e relazioni, chi sa uti
lizzare meglio le risorse dello 
scambio illegale controllo del 
'erritono e accesso privilegiato 
ai finanziamenti pubblici» I r a 
clites politiche ed clites crimi
nali «co osmosi a volte cornei 
denza o accordo su singoli af
fari» Si ma come far prevalere 
oltre la paura de'la violenza 
un altra cultura dell automa' 
•Nei cittadini subalterni alla 
cultura illegale - affemia-ope 
ra quella che gli psicologi ctiia 
mano dissonanza cognitiva 
ovvero il nesso tra sjstemi d ali 
tonti in conflitto L un legami-
che può essere spezzato con 
un nuovo profilo dello stato 
ma anche immettendo i singoli 
in diverse are-e della comuni-
e.izionc sottratte al familismo 
territoriale e alle consuetudini 
omertose la scuola i i mi dia» 

Un buon suggerimento questo 
per chi al sud ha tagliato le 
spese per l'istruzione oltre che 
per i censori di Samarcanda 

Ma e e chi diffida profonda
mente della società dell'imma 
gme percepita come prigio
niera di una spirale «narcisisti
ca» Per Fulvio Papi ordinano 
di Filosofia teoretica a Pavia 
«per nscopnre una buona no
zione dell automi, fattore in
superabile della responsabili
tà, bisogna uscire dall'autore-
fcrenzialiti dei simboli» Uscire 
insomma «dalla dittatura delle 
cose-immagini, feticci e spec
chi di un so illusorio che si rad
doppia ali infinito» La crisi del 
soggetto per Papi non può si
gnificare fine de'l individuo re
sponsabile che s affida all'«AI-
tro» ma non smette di interro
garsi sulle sue credenziali sino 
a oltrepassare I automa sepa 
rata Allora chiedo gli specchi 
dovrebbero rnli ttere un pò-
chettino prima di riflettere le 
immagini per dirla con Bor 
ges ' «Possiamo dire anche co
si Contro un carisma che si e 
ormai trasferito nelle cose an
drebbe (atta valere in qualche 
modo 1 autorevolezza lucrcdi-
biliti che si costruisce in un 
ripporto interattivo» 

L un analisi quella di Papi 
approfondila da Francesco 
Totaro ordinano di hlosoha 
della storia a Macerata gii do
cente di comunicazione alla 
e itlolica di Milano membro 
della commissione ambrosia 
n<\ «giustizia e pace» prcsie-du 

la dal cardinal Martini «Ce 
uno spostamento dei luoghi 
simbolici dell autorità - mi di
ce— più che una crisi dell'auto 
rito I ulta la politica e tutto il 
linguaggio sono ormai mass 
mediali Ciò determina un as
sottigliamento dei confini tra i 
vari ambiti dell esperienza e 
un egemonia colonizzatrice 
degli e-venti immagine» L e 
vento più che il medium e il 
vero messaggio L automi di
viene in qualche modo oggetto 
di fruizione estetica specchio 
dileguante della partecipazio
ne su is.sues che mutano di voi 
ta in volta Ieri Cossiga oggi Li 
m i domani la biosfera senza 
che nulla divenga davvero visi
bile È un modello aggiungia 
mo anticipato dal protagoni 
smo scmiologico delle avan 
guardie estetiche del '900 e 
culminato con le neoavan 
guardie, nel «feticismo» artisti
co descritto da studiosi come-
fillio Dorlles (le «opere non 
opere» benedette dagli artisti 
neo-dada e pop) Ma veniamo 
ai correttivi possibili che lota-
ro non rinuncia ad indicare 
«Non intendo demonizzare i 
un dia ma credo si debba usci 
re doli alone elettronico, sco 
pr> ndo nuove cogenze vitali, 
Slargando lo spazio comuni

cativo dell espressiviti etica 
del vissuto civile oltre il mana
gement dell opinione per sua 
natura non democratico No-
nr stante le buone intenzioni» 
A lotaro esponente di punta 
di 1 cattolicesimo democratico 

milanese rivolgiamo infine mu 
dom inda non solo «teologica» 
magari un po' troppo diretta 
come concilia I enfasi che egli 
pone sull autonomia della re
sponsabilità morale con 1 «ot 
talogo» di MonsTettamanzi 
che a nome dei vescovi invita i 
cattolici a votare De' Replica 
•l*i Chiesa, che forse in questo 
caso ha inteso non disperde
re politicamente I identità cat
tolica rappresenta un grande 
magistero sui valori trascen
denti Sta però alla coscienza 
del credente verificare I inter
sezione tra stona concreta e ri
velazione Detto diversamente 
il contrasto tra fede e politica 
può esserci ma spetta al cri 
stiano scioglierlo nei casi spe
cifici» [.a secolarizzazione per 
Totaro non detronizza I auto
nomia del trascendente ma lo 
libera dalle pastoie del potere 
'•idealizzando al contempo la 
fede e 1 impegno per un citti 
terrena degna dell uomo «vera 
base di un ecclesia di tutti i cre
denti di un reale un magistero 
dal basso» Dialettica disso
nante dell autonli dentro 
1 automi ma intesa come ri 
cerca del senso ultimo delle 
cose Un antica risorsa cnstia 
na Del res'o si potrebbe an 
notare che sia «prefcnbile su 
Lire una scomunica piuttosto 
che andare contro la coscien 
/.>• non lo disse Lutero ma un 
grande papa del medioevo per 
nulla tenero con gli eretici In 
nocenzo 111 

Tra luci e ombre, una radiografia di Caravaggio 
La grande mostra fiorentina 
che analizza tecnicamente 
i capolavori dell'artista 
è a Roma in formato ridotto 

D A R I O M I C A C C H I 

Un particolare de «I musici», un opera di Caravaggio in Roma 

M ROMA Viene dalla Sala 
Bianca di Palazzo Pitti per ini 
ziativa della Fondazione Ro
berto Longhi di Firenze e della 
Fondazione Memmo di Roma 
la bella e utile mostra curata 
da Mina Gregon con la colla 
borazione di Roberta Lapucci 
Maunzio Scracini che ò il cura
tore delle preziose radiografie 
e Thomas M Schneider che ò 
dedicata a «Michelangelo Me 
risi da Caravaggio / Come na 
scono i capolavon» La mostra 
e allestita in Palazzo Ruspoh al 
Corso e resterà aperta fino al 
26 maggio (tutti i giorni dalle 
ore IO alle 19 ingresso lire 
11 000) I dipinti sono 15 me 
no che a Pitti con il corredo di 

alcuni antece-denti dai Campi 
al Savoldo Mancano perchf> 
sono tornati ilio loro sedi i 
•Bari» di Fort Worth che era il 
pezzo forte novissimo della 
mostra il «Ragazzo morso dal 
ramarro» di Londra il "Suona 
tore di liuto» di New York «Giù 
ditta e Oloferne» di Palazzo 
Barbenm il -Sacrificio d Isae 
co» degli Ulfizi «Incoronazione 
di spine» di Vienna «flagella 
zione di Cristo» di Noueu 
•Amorino dormiente» di hren 
ze i il «Cavaliere eli Malta» di Fi 
renze Sono stati sostituiti dal 
•Giovane con canestro di Imi
ta» della Borghese dal -Sacrili 
ciò di Isacco» di Princeton dal 
la «Conversione della Madda

lena» di Detroit dal «San Gero
lamo del Monastero di Moni 
serrai da «I adorazione dei 
pastori» di Messina L allesti
mento t ottimo meglio che a 
Firenze e buona I illuinmazio 
ne a luce piena alternata alla 
luce radente 

Tutto il corpus delle radio 
gralie òdi grande utilità perchò 
penetrando i raggi X nel crctlo 
entrano nelle magiche ombre 
dalle quali nascono alla luce le 
'igure i gesti le esistenze dei 
personaggi del Caravaggio e 
scendono nelle viscere i nei 
concelti delle immagini Cosi 
si vedono i pentimenti le va
rianti e come il pittore dise
gnasse direttamente siili i tela 
e come incidesse con una 
punta forse il manico stevso 
appuntito del pennello molti 
contorni delle ligure Dopo tali 
dissezioni sul tavolo radiografi 
co il Caravaggio riemerge col 
suo enigma esistenziale e il 
suo assoluto di realti 

Può essere di un lirismo as 
soluto e musicale come nel 
1 incanto della meravigliosa 
•Musica di alcuni giovani» del 
Metropolit in Musetim uno dei 
t mti quadri in musica del Ca 

lavaggio giovanissimo oppure 
occhio che non trema e segue 
gesto su gesto la violenta e cru 
de le «Incoronazione di spine» 
di Vienna nella quale la bestia 
liti dell accanimento v i sei 
vaggiamente oltre il fine e sem
bra farsi godimento Questa in
coronazione ò una stupefa 
eente costruzione con la luce 
che batte crudamente dall al 
lo una gabbia di gesti accaniti 
su un uomo solo ed e tale soli 
ludine umana estrema che 
mozza il dato e non la violenza 
dell aggressione 

Può essere la musica dei 
giovani o I incoronazione di 
s| ine dicevo ma IJ magia 
poetica di tutte queste immagi 
ni st.i nel fatto che tutto quel 
elio accade accade sempre 
in Ila materia che sostanzia 
forme e colon delle figure e 
dello spazio e ontoso da luce e 
ombri Co un momento na 
scente dell idea e dell immagi 
nazione ma tutto si realizza si 
la naturale nella materia del 
dipingere nel contatto con la 
reallà oggettuale del modello 
portalo dalla strada ah assolti 
tu esistenziale Tu questa irru 
zione di simili e peggiori che 
infiammò Battistello Caraccio 

L'Alto Adige 
fine Ottocento 
in mostra 
a Bolzano 

H i Saia in iiiRur.it i il 5 aprile 
presso la Sala Romer di Castel 
Vi ireceio a Bolzano la mostra 
-Allo Adigi un tempo r oggi 
Ritratti del territorio» rralizza'a 
in colliborazione con la \~TLI 

teli) Alinan di I in nz - l.a ino 
stra che docuii i ni i gli aspi Iti 
più significativi df I m t o n o a l 
to.ttesino, che nel einqu inten 
mo compre-sei tra il 1SC)0 e i 
1910 ha subito profonde modi 
ncazioni sia avvale di eire i 
J00 immagini fotografiche trai 
te dagli archivi Annan e da al 
tre raecolte II catalogo realiz 
zito d i Alinari eoniicne 'esti 
di <" irlo Azzolini Biuno San 
guatimi Giorgio Delle Donnee 
Antonella Pellizzan l-a moslri 
sar 11 Bolzano fino J ! 2-1 mag 
gio 

Una mostra a Roma espone i libri 
della cultura del dopo-Franco 

Nuove immagini 
e parole 
dalle mille Spagne 
La cultura spagnola analizzata attraverso i suoi «pro
dotti» ì libri, che racchiudono tutta la creatività di un 
mondo praticamente impossibile da racchiudere 
nei limiti di una sola nazionalità Quella casttgliana ' 
e quella catalana, quella gallega e quella basca non 
sono soltanto lingue, ma punti di aggregazione di 
altrettante culture Una mostra a Roma ripropone 
differenze e similitudini 

LETIZIA PAOLOZZI 

M i ROMA Per Galileo 1 uni 
verso e un grande libro In uni 
intervista di qualche anno la a 
Borges dia domanda su come 
immaginasse il cielo la rispo
sta dello scrittore fu «Come 
una grande biblioteca Dun
que la metafora del libro è 
se mpre stata ricca e fertile 
gì iccht ha permesso di parla
re della natura del mondo co 
me (osse un libro pronto a ve-
n.rc letto riletto interpretalo, 
compreso sfogliato 

Vero ò che al libro si sostituì 
sce da anni la civilti dell'im
magine Villaggio planetario e 
via discorrendo Ma il libro e e 
Anche se I Italia sta tra i paesi 
che leggono meno al mondo 
anche se 1 Italia contende il 
pos'o -analfabetico» alla Spa
gna bppure, la Spagna ( e 11-
talia) potrebbe esibire un lun
go elenco di sentieri poeti 
narratori filosofi saggisU, pen-
saton e pcnsatnci Dico «po
trebbe» perche solitamente 
vengono nominati come spa
gnoli doc il regista Almodovar, 
il premio Nobel Cami'o Jost 
Cela e non quegli auton e 
quella ncca produzione che 
misura il nsveglio di un paese-
oggi in primo piano sulla sce
na culturale 

Allora per -finirla con gli 
stereotipi, per una conoscenza 
reciproca e per offrire uno 
sguardo sul momento cultura 
le spagnolo» come sottolinea 
il direttore dell'Accademia di 
Spagna Jorge Lozano semio-
logo (legato da affiniti elettiva 
e da un periodo passato negli 
anni Settanta al Dams di Bolo
gna, a Umberto Eco Paolo 
Fabbri Omar Calabrese) ec
co la mostra "Libri dalla Spa
gna» allestita nelle sale cin
quecentesche dell Accademia 
spagnola a Roma (dopo esse
re stata a Buenos Aires Am 
burgo San Paolo Città del 
Messico Parigi il Beaubourg 
Heidelberg Amburgo Praga) 
e aliena lino al 7 apnle 

Sono esposti libri - scelti tra 
quanto di più significativo nel 
campo della creatività del 
pensiero e della scienza -
delle lingue di Spagna Polene 
il catalano il castigliuno sono 

ven e propri universi culturali 
che dicono differentemente 
d ' .ccoli concetti sentimenti 
modi di pensare Ma sono lin
gue anche il gallego il basco 
Drammaturghi saggisti scien
ziati romanzien hanno parte 
cipato alla costruzione di iden
tità di quel Paese, recuperando 
una memoria collettiva, fati 
eando nel lavoro sulle parole 
(come il grandissimo e dittici 
I issimo Juan Benct) 

Hanno partecipato in questi 
ultimi anni Polche i testi le 
opere gli auton erano andati 
in apnea sono rieri/iati con la 
Ime de1 Franchismo Li d.rta-
tura aveva provocato quasi » 
automaticamente letteratura 
sociale e letteratura dell esilio 
Adevso ognuno scrive come 
può come sa, assecondando 
mode inseguendo modelli 
Non regge non funziona la ri
cerca di una qualche «spagno-
liti», ovvero di un nazionali 
sino spagnolo Ma dopo una 
lunga assenza poeti e pensa
tori tornano, portando ciò che 
in altri luoghi hanno appreso 
mentre altre figure culturali re
se mule cominc ia io a scri
vere A pubblicare 

Per questo nel contesto del 
la mostra, si terrà ur omaggio 
(presentano Francisco Jarau-
ta Carlo Ferrucci, Jesus More 
noSanz GiorgioAgjmben in
tervengono JOSÉ LUIS Gotor 
Nadia Fusini Franco Marcoal 
di e Elena Croce amica della 
pensatnee che ha abitato per 
nove anni a Piazza del Popolo 
in una casa piena di gatti) a 
Maria Zambrano 

Impossibile trovare coordi 
nate per i libri Certo nella nar
rativa degli anni Otlanta, pre
domina il bisogno di leggibili
tà dai romanzi polizieschi di 
Manuel Vàzquez Montalbàn a 
quello erotico di Almudena 
Grandes Per la poesia tioppo 
citali i nomi di un Fe*deneo 
Garcia Lorca di Jorge Guillen 
nspetto al gnippo dei «Novisi 
mos» e degli autori più recenti 
Comunque ò la mostra e i suoi 
pretesti i libri a consentire 
spenamo un modo di guarda 
re alla Spagna senza stereotipi 

lo e altre personalità eminenti 
e scatenò la nvoluzione pittori 
ea del naturalismo Un quadro 
clic non si vedeva da tempo 6 
«L incredulità di San 'I omnia-
so» che viene da Postdam con 
lutto quelle fronti cosi aggrotta
te e quel dito pesante che en
tra cosi violentemente nella fe
rita del costato d"l Cristo È un 
quadro (croce ma spevso la 
venti ò feroce e il Caravaggio 
mai si ritirava dall orrore pri
ma di Goya disse più volte io 
I ho visto ' " 

In pochi drammatici anni 
dai giovinetti frutlaroli e musi
canti ai quadri di Malia di Me-s 
sina e di Sir icusa e Palermo la 
tecnica e la materia del Cara
vaggio seguirono nel linguag
gio una profonda trasfomia-
zione dalla levigatezza e dallo 
splendore dei bianchi e dei co
lon di vesti e frutta al magma 
li rroso con pennellate larghe 
e sprezzanti che spesso lascia
no scoperta I imprimitura ros
sastra della preparazione op
pure la fanno vero e proprio 
fosco colore chi add.nttura (' 
di terra smossa nel tremendo 
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